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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-5899 del 18/12/2019

Oggetto D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 13/2015, D.M. 31/2015. Area
ex  Inceneritore  Via  Conchetta  Ferrara.  Approvazione
Piano della Caratterizzazione Area 1 ai sensi dell'Art. 242
del D.Lgs. 152/2006.

Proposta n. PDET-AMB-2019-6090 del 18/12/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo giorno diciotto DICEMBRE 2019 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Oggetto: D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 13/2015, D.M. 31/2015. Area ex Inceneritore Via Conchetta Ferrara.
Approvazione Piano della Caratterizzazione Area 1 ai sensi dell'Art. 242 del D.Lgs. 152/2006.

LA DIRIGENTE

Visto:

- Il  D.Lgs.  152/2006  del  29/04/06  ”Norme  in  materia  ambientale”  Parte  IV  Titolo  V  “Bonifica  di  Siti
Contaminati” e s.m.i.

Viste inoltre:

• La Legge  7 aprile 2014, n.  56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”;

• La Legge Regionale 30 luglio  2015 n.  13 “Riforma del sistema di  governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”.

Dato atto che:

• In applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,

con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle

Province  e  della  Città  Metropolitana  di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016  è  divenuta  operativa  la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

• Ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino

l’Ente  subentrante  conclude  i  procedimenti  già  in  corso,  subentrando,  altresì,  nella  titolarità  dei

rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

• Con D.D.G. n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, a far

data dal 01/01/2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-

Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con invio alla Giunta Regionale;

• Con  D.G.R.  Emilia  Romagna  n.  1181/2018  è  stato  approvato  l’assetto  organizzativo  generale

dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018;

• Con  D.D.G.  n.  90/2018  è  stato,  conseguentemente,  approvato  l’assetto  organizzativo  analitico

dell’Agenzia ed il documento “Manuale Organizzativo” di Arpae;

• con  atto  DEL-2019-102 del  07/10/2019 è stato  conferito  alla  Dott.ssa  Marina  Mengoli  l'incarico
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dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni di  Ferrara,  con  decorrenza  dal

14/10/2019.

• con  Determina  882/2019  è  stato  assegnato  alla  Dott.ssa  Gabriella  Dugoni  l'incarico  di  funzione

denominato “Autorizzazioni Complesse ed Energia” e la responsabilità dei procedimenti relativi alla Parte

Quarta Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Premesso che:

- con nota del 17/10/2019, assunta agli atti il 18/10/2019 con PG/2019/2019, il Comune di Ferrara Servizio
Ambiente trasmetteva comunicazione ai sensi dell'art. 242 c.3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per l'area ripor-
tata in oggetto “ex inceneritore di Ferrara”;

- con nota del 18/11/2019, assunta agli atti il 18/11/2019 con PG/2019/177525, il Comune di Ferrara Servizio
Ambiente trasmetteva il Piano della Caratterizzazione post demolizione per l'area in oggetto;

- con nota del 22/11/2019 PG/2019/180137, questa SAC indiceva e convocava la Conferenza dei Servizi per
l'esame del Piano della Caratterizzazione, inoltre avviava il procedimento amministrativo ai sensi della Leg-
ge 241/1990 artt. 7 e ss.

Considerato che in base alle indicazioni contenute nel Tariffario delle spese istruttorie di ARPAE questa SAC
ritiene che non debbano essere corrisposte  all'Agenzia  le  spese istruttorie  per  la  valutazione del  Piano della
Caratterizzazione,  in  quanto trattasi  di   procedura che  riguarda  il  ripristino ambientale  di  un'area  di  proprietà
comunale, il cui utilizzo futuro sarà a favore della collettività.

Dato atto che in data 13/12/2019 si è regolarmente svolta la Conferenza dei Servizi e che la stessa, valutato il
documento trasmesso, ha denominato l'area del mappale (Foglio 107, M 5) su cui insisteva l'inceneritore “Area1”
ed ha individuato inoltre un'area esterna rispetto al mappale stesso, ricadente entro un raggio di 500 m dal camino
dell'inceneritore, denominata “Area 2”.

DISPONE

1. Di  approvare il Piano della Caratterizzazione dell'Area 1, con le seguenti prescrizioni:

• In corrispondenza dei 4 sondaggi proposti prelevare anche il campione di top soil (0-10 cm da p.c.), oltre
che i campioni dell'insaturo come da norma (anche suolo profondo se insaturo);

• Agli analiti proposti per la matrice terreni aggiungere il parametro amianto per i campioni di top soil;

• Attrezzare a piezometro il sondaggio SINC13 di nuova realizzazione;

• Realizzare un altro campionamento acque su tutti i piezometri con il contraddittorio di Arpae;

• Aggiungere per la matrice acque di falda i parametri clorurati e fenoli;

• Definire quali codici CER sono stati e saranno attribuiti ai rifiuti prodotti (terreno e acque sotterranee);

• Il campionamento delle acque non dovrà prevedere uno spurgo 24/48 ore prima, ma dovrà essere a basso

flusso, con stabilizzazione dei parametri chimico/fisici al fine di ridurre i rifiuti prodotti;

• Dovranno essere ricercati nelle acque sotterranee anche i parametri alifatici clorurati cancerogeni e non

cancerogeni, alifatici alogenati cancerogeni, fenoli, solfati e forme dell'azoto in base ai parametri inseriti in

emissioni in acqua previsti nelle linee guida Moniter;



• Le  analisi  di  PCB,  diossine  e  furani  dovranno  essere  realizzate  analizzando  i  congeneri  previsti  nel

“documento di supporto” alla banca dati ISS/INAIL del Marzo 2018;

• Dovranno essere elaborate almeno 2 nuove piezometrie statiche di cui una nel periodo estivo;

• Le date  di  tutti  i  campionamenti  dovranno essere concordate  con  l'Unità  Operativa Siti  contaminati  e

Vigilanza impianti complessi; 

• I costi dei controcampioni sono a carico del Comune, ARPAE effettuerà una percentuale di controcampioni

al massimo del 20%;

• Rivalutare il modello concettuale presentato alla luce dei risultati delle attività di caratterizzazione nel loro
complesso,  considerando i  percorsi di ingestione o contatto dermico, volatilizzazione (es: tributilstagno),
inalazione di polveri, lisciviazione e trasporto in falda;

• L'area corrispondente al mappale dell'inceneritore verrà identificata come “Area 1”.

2. Di  presentare,  entro  il  31.03.2020 un'integrazione al  Piano della  Caratterizzazione in merito all'area

esterna denominata “Area 2”,  compresa entro un raggio  di   500 m dal camino dell'ex inceneritore,  che

preveda il prelievo di campioni di top soil e tra 0,1-1 m da piano campagna; tali punti da indagare dovranno

tenere conto di quanto riportato nello studio di ARPA del 2010 “Ricerca dei microinquinanti nei suoli del comune

di Ferrara in relazione all'impianto d'incenerimento rifiuti di Via  Conchetta”;

3. Di autorizzare contestualmente l'esecuzione delle attività approvate; 

4. Di richiamare integralmente il verbale della Conferenza dei Servizi del 13/12/2019 e di allegarlo al presente
atto; 

5. Di trasmettere la presente determinazione al Comune di Ferrara e agli Enti facenti parte della Conferenza dei
Servizi a mezzo PEC;

6. Di  comunicare  che,  ai  sensi  dell’art.3  comma 4  della  Legge  n.  241  del  1990,  avverso  il  provvedimento
conclusivo  testè  indicato  potrà  essere  esperito  ricorso  in  sede  giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale dell’Emilia Romagna, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso;
ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 (centoventi) giorni
dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

F.to digitalmente
la Dirigente Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dott.ssa Marina Mengoli



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


